
Scende il pil, cresce il deficit: Italia a rischio
Bruxelles avverte Roma: attenzione a non innescare la spirale inflazionistica

VENTI DI CRISI Crescita in netta frenata, in-

flazione e deficit in rialzo. Questa la «trappo-

la» in cui si ritrova l’Italia del 2008 secondo le

stime di primavera dell’Ue. Per il commissa-

rio agli affari moneta-

ri Joaquin Almunia il

problema centrale è

proprio quel Pil così

basso: il più debole del Vecchio
continente. Lo scenario com-
plessivo è a tinte fosche, tanto
che anche le prospettive sull’oc-
cupazioneperdonoil tradiziona-
le slancio. La ricetta per l’Italia
chearrivadaBruxellesnoncam-
bia: attenzione a non innescare
la spirale inflazionistica che fa-
rebbemale soprattuttoalle fami-
glie più debole e finanze pubbli-
che sotto controllo.
I numeri sono preoccupanti. Il
Pil è fermo allo 0,5%, quasi un
terzo di quanto stimato in no-
vembre (1,4%). Il deficit è previ-
sto al 2,3% (stessa stima di no-
vembre),controil2,2%delTeso-
ro. Lo stock del debito è stimato
al 103,2% del pil, o,4 punti in
più di quanto ci si aspettava.
L’inflazione sale di un punto
(dal2%al3%),mentre il tassodi
disoccupazione sale al 6% dal
5,7% previsto in anticipo. I part-
ner europei stanno tutti meglio
sul f rontedellacrescita: lapiùvi-
cina a noi è la Francia con un
1,6%. Sull’inflazione, invece,
l’Italia va un po’ meglio di molti
altri, e comunque in linea con
Francia e Germania. Quanto al
controllo del deficit, sarà Parigi
stavolta a dover combattere per
evitare un richiamo dai guardia-
ni dei conti europei. Sul risana-
mento Almunia conferma che
l’Italia è fuori dalla procedura
d’infrazione.Insomma,perilno-
stroPaese laverabestianeraèso-
prattutto il Pil. «La crescita mol-
to ridotta, ben al di sotto del po-
tenziale, è la preoccupazione
principale», dichiara Almunia,
soprattutto perché «accompa-

gnata da una evoluzione della
produttivitàmoltodeboleelimi-
tata». D’accordo con il commis-
sario è l’economista Marcello
Messori. «Siamo alle solite, per
l’Italianonèunanovità -dichia-
ra - L’export tiene, ma siamo co-
munque lontani da un sistema
economicoefficiente».Comedi-
re: serve più produttività totale
dei fattori. Quanto all’inflazio-
ne, «è in gran parte importata -
continua Messori - sia per i pro-
dotti petroliferi, sia per gli ali-
mentari. Servono interventi a li-
vello mondiale, come forti inve-
stimenti nel settore petrolifero e
nuove politiche agricole». Da
Bruxelles torna però il richiamo
allamoderazionesalariale. «Cre-

do che sia una visione un po’
vecchia delle dinamiche econo-
miche-spiegaMessori -Nonsia-
mo di fronte a un’inflazione ti-
poanni70, le tensionisul fronte

dei salari secondo me non in-
fluenzano più come prima il li-
vello dei prezzi. E la politica mo-
netaria restrittiva attuata da
Francoforte inquestomomento

serve poco a combattere le dina-
miche in atto. Anche se tutte le
mosse della Bce rientrano nella
più rigida ortodossia. Ma forse
per problemi nuovi servono so-
luzioni nuove. Quale politica
economica portare avanti in
questi tempi di crisi globale, di
mercati in subbuglio che intac-
cano anche l’economia reale?
«In Italia c’è stata una polarizza-
zioen della ricchezza tra lavora-
tori dipendenti e altre categorie
- spiega ancora Messori - Un ele-
mento che frena anche la dima-
nica dei sonsumi. In questo sce-
nariogli impegnipiùurgenti so-
no quelli che migliorano i fatto-
ri esterni per le imprese (infra-
strutture materiali e immateria-
li), che assicurino più efficienza.
Da questo punto di vista l’an-
nunciata detassazione sulla pri-
ma casa non giova. Gli effetti re-
distributivi infattivannoinfavo-
redelleclassipiùabbienti.Si trat-
ta poi di una misura che non ha
effetti rilevanti per i consumi e
oltre tuttova controqueiprinci-
pi di federalismo fiscale più vol-
te annunciati».

■ / Milano

PRIMO MAGGIO guastato

dai rincari di benzina e die-

sel, che da giovedì perde-

ranno il bonus fiscale di due

centesimi decretato il 7 mar-

zo scorso dal ministro Ber-

sani. Lo sconto, pensato per tam-
ponare lacorsadelprezzodeiben-
zinaegasolio,hapermessolasteri-
lizzazione dell’Iva sui carburanti
per 162 milioni di euro, che si so-
no tradotti in un risparmio di due
cent al litro. Ora quei due centesi-
mi torneranno a pesare sui porta-
fogli e, alla vigilia di questo ritor-
no,arrivaanchel’ennesimorinca-
ro. Forte della spinta del greggio,

che ieri ha toccato un nuovo pic-
co al Nymex di New York (119,93
dollari al barile) per poi assestarsi
su un prezzo leggermente più bas-
so, la verde è salita a 1,414 euro al
litro. Mentre il gasolio è rimasto
fermo,appenasotto1,4europer li-
tro. Pronti, via: la Esso ha ritocca-
to i suoi listini.Secondoquantori-
porta il Quotidiano Energia, il

prezzo della benzina consigliato
ai distributori italiani della Exxon
Mobilèdi1,414euroal litro.Nuo-
vo record storico. Invariati invece
glialtrimarchichegià lascorsaset-
timana si erano portati comun-
que tutti sui massimi tra 1,412 e
1,413 euro al litro.
A record segue allarme. Tuonano
le associazioni dei consumatori,
tornate alla ribalta con studi e
proiezioni su quanto ci costerà se
continua così. Secondo Adusbef e
Federconsumatori, che chiedono
a gran voce «indispensabili inter-
venti strutturali, oltre a quelli di
abbattimento del carico fiscale»,
gli apprezzamenti dei carburanti
corrispondonoinmediaa 15euro
al mese in più per la benzina e 27
euro per il gasolio. Per un totale di
«180 euro di aumento l’anno per
la verde e 324 per il diesel».

Il Codacons invece, sostiene che
l’aumento «folle» dei prezzi dei
carburanti avvenuto negli ultimi
mesi determinerà «una stangata
di circa 600 euro annui a fami-
glia». E si rivolge al vincitore delle
elezioni politiche per suggerire tre
provvedimentiprioritari: lavendi-
tadicarburantipressolagrandedi-
stribuzione(chiestaanchedaAdu-
sbef e Federconsumatori); l’instal-
lazione dei «benzacartelloni» in
tutti iquartieridellecittà,comein-
centivo alla concorrenza; la ridu-
zione della pressione fiscale di ot-
tocentesimidieuroal litro. Intan-
to, il presidente dell’Opec, il mini-
stro dell’Energia algerino Chakib
Khelil, non ha escluso che il prez-
zo del greggio possa raggiungere i
200 dollari, anche per la debolez-
za della valuta Usa. Primo mag-
gio, forse è meglio a piedi.  g.ves.

Il petrolio può arrivare a 200 dollari, la benzina è record
Allarmata valutazione dell’Opec. Da giovedì scade il bonus di 2 centesimi introdotto dal ministro Bersani

Due ore di sciopero quotidiane, iniziate
ieri e che proseguiranno sino a domani,
sono state decise dai lavoratori della Fiat
auto di Pomigliano d’Arco (Napoli), che
hanno aderito alla proposta fatta dai
rappresentanti sindacali nel corso di
un’assemblea tenutasi nello stabilimento. I
sindacati hanno proposto lo sciopero di
due ore quotidiane per protestare contro il
trasferimento di 316 lavoratori nel reparto
logistico di Nola.

Via libera dell’assemblea degli azionisti diTernaalbilan-
cio 2007 che si è chiuso con un utile netto di 414 milioni di euro
(più6,4%)ericavia1.348milioni (più5,6%). Ildividendoappro-
vato è di 15,1 centesimi (più 7,86%), di cui 5,6 centesimi già pa-
gati come acconto a novembre.
L’assembleadei soci di Terna ha poi approvato la lista presentata
da Cdp per il rinnovo degli organi aziendali, confermando Fla-
vio Cattaneo e Luigi Roth (poi nominati dal cda) ai vertici del
gruppo. I componentidelcda rimarranno incaricaper treeserci-
zi fino all’approvazione del bilancio 2010.
Per quel che riguarda le strategie, l’acquisizione della rete fissa di
Telecom, nel caso in cui questa venisse scorporata dal gruppo di
telefonia, «non è nelle priorità» di Terna, che invece al momen-
to guarda con interesse al mercato delle infrastrutture wireless.
Secondo Flavio Cattaneo l’eventuale acquisto della rete fissa di
Telecom attualmente non è nelle priorità, «non ci sono chiarez-
zanormativaeritornicerti».Ternaguarda invececonattenzione
alleultimegaredelMinisterosulwirelessper l’utilizzodeisiti, sta-
zioni e tralicci della società: «C’è la disponibilità a investire in
quel settore, come ottimizzazione delle nostre proprietà».

Le associazioni
dei consumatori
calcolano
una stangata
di 600 euro all’anno

La Natuzzi di Santeramo (Bari), che
produce mobili imbottiti, ha comunicato a
Cgil, Cisl e Uil della province di Matera, Bari
e Taranto di voler collocare, dal 19 maggio,
1.200 addetti in cassa integrazione a
rotazione per 13 settimane e di voler
istituire un solo turno di lavorazione rispetto
ai due attuali per altrI 1.200 dipendenti. Le
richieste sono state motivate con le attuali
difficoltà di mercato. Il 13 maggio è fissato
un confronto tra le parti.

Eni-Gazprom, Prodi rifiuta la guida di South Stream
Il premier uscente, «lusingato», ha respinto l’offerta. Le due compagnie interessate a rafforzare la partnership in Europa

TERNA
Cattaneo e Roth confermati ai vertici

La Federal Reserve pronta
a un nuovo taglio dei tassi

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

LA NATUZZI DI BARI MANDA IN CIG
1.200 ADDETTI: «MERCATO DIFFICILE»

Scattano domani le nuove regole
sugli assegni. Tra le principali novità
l’obbligo di emettere solo assegni
non trasferibili dai 5mila euro in su,
una tassa di 1,5 euro per gli assegni
liberi, che dovranno portare per ogni
girata il codice fiscale di chi l’effettua

ALLA FIAT DI POMIGLIANO
2 ORE DI SCIOPERO AL GIORNO

ECONOMIA & LAVORO

■ Eni e Gazprom rafforzano la
propria «partnership strategica
nel campo energetico, all’ inter-
no dei processi di liberalizzazio-
ne dei mercati europei».
È stata la stessa Gazprom ad an-
nunciarlo in una nota diffusa al
termine dell’incontro che si è
svolto ieri a Roma tra il numero
uno della società russa, Alexey
Miller, e il suo omologo italia-
no, Paolo Scaroni.
Nel corso dell’incontro è stato
fatto il punto anche sulla realiz-
zazionedelgasdottoSouthStre-
am e sui progetti congiunti di
esplorazioneeproduzione inal-
tri paesi, tra cui la Libia, dove
Gazprom dovrebbe entrare con

una propria quota nel campo a
olio Elephant acquisendo pro-
prio una parte della quota di
competenza dell’Eni.
I progetti di partnership rientra-
no nei rapporti stretti tra le due
società in base agli accordi sigla-
ti nel 2006.
Negli incontri,particolareatten-
zione è stata dedicata alla que-
stione relativa alla realizzazione
del gasdotto South Stream, i cui
lavori dovrebbero iniziare nel
2010echeporteràgasdallaRus-
sia all’Europa.
Riguardo invece al mercato eu-
ropeo«lepartihannoconferma-
to l’interesse reciproco al raffor-
zamento della partnership stra-

tegica nel campo energetico, al-
l’ interno dei processi di libera-
lizzazione dei mercati europei».
Ma ieri gli amministratori dele-
gati delle due compagnie han-
no incontrato anche - in occa-
sione di una colazione di lavoro
che si è protratta per oltre
un’ora - il presidente del Consi-
glio uscente, Romano Prodi.
Durante il colloquio - sottolinea
una nota di Palazzo Chigi - si è
analizzato l’ottimo ed amiche-
vole andamento delle relazioni
politiche e commerciali fra Ita-
lia e Russia, anche con riferi-
mento alle recenti occasioni di
dialogo tra Prodi e Putin e alla
calorosa lettera inviata da que-

st’ultimo al presidente del Con-
siglio italiano la scorsa settima-
na. Non solo, però.
Durante il colloquio, è stata an-
che avanzata al presidente Pro-
di lapropostadiassumerelapre-
sidenza della joint venture tra
Gazprom ed Eni. Una proposta
che il premier uscente ha però
respinto.
Come aveva infatti avuto mo-
do di anticipare nel corso di un
recente colloquio telefonico
con il premier russo, Vladimir
Putin, Prodi, pur lusingato per
l’importanzadellapropostapre-
sentatagli, ha ribadito la sua in-
tenzione di non interrompere il
periodo di riflessione, apertosi

con l’annuncio della sua uscita
dalla vita politica italiana, e
quindi ha preferito declinare
l’offerta.
La formalizzazione dell’offerta
era già stata anticipata ieri, con
un articolo pubblicato in prima
pagina, dal quotidiano russo
Kommersant, che sottolineava
comeancheall’ex-cancelliere te-
desco,GerhardSchroeder, è sta-
ta affidata la guida della compa-
gnia North Stream.
La prevista costruzione del ga-
sdotto South Stream collegherà
la Russia all’Italia e costerà 14
miliardididollari edè lanatura-
le prosecuzione del progetto
North Stream.

■ Un taglio dei tassi dal
2,25% al 2% per segnalare che
il mercato si sta in parte stabi-
lizzando ma che l’economia
continua a preoccupare. La Fe-
deralReservesiapprestadoma-
ni a ridurre il costo del denaro,
in linea con quanto dichiarato
nelle scorse settimane sia dal
presidente Ben Bernanke sia
dal sottosegretario al Tesoro
Herny Paulson, che non esclu-
dono per quest’anno una re-
cessione.
Pur dando per scontato un ta-
glio dei tassi, gli analisti riten-
gono che non sia da escludere
unasorpresa, e cioèche laban-
ca centrale decida di lasciare il
costo del denaro invariato per
far fronte all’inflazione.
Proprioalla lucedell’andamen-
todeiprezziedelledivisionial-
l’internodelboardnel faredel-

la lotta all’inflazione una prio-
rità,Bernankedovrebbesegna-
lare una pausa nella politica ri-
bassista.
Solo poche ore prima dell’an-
nuncio della Fed, il Diparti-
mentodelCommerciopubbli-
cherà la prima lettura del pil
del primo trimestre dell’anno,
dato che dovrebbe conferma-
re l’arrivo della recessione.
Anche se il dato dovesse essere
lievemente positivo - avverto-
no gli analisti - non bisognerà
leggerlocomeunsegnalediot-
timismo per l’economia, visto
che la tendenza è chiaramente
al ribasso.
Il primo segno di una recessio-
ne è la perdita di posti di lavo-
roe ildatocheverràdiffusove-
nerdì dovrebbe confermarlo.
Leprevisioni sonoperunaper-
dita intorno ai 78.000 posti.
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